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CONTRO I RECIDIVI

Per la severità
manca
l’archivio

Maurizio Caprino
Alberto Gardina
MILANO

LaPolizia locale diMilano
non applicherà le indicazioni
del ministero dell’Interno sul
sequestro del veicolo seguite
alla stretta appena introdotta
dal decreto Bianchi (Dl 117/07,
invigoredasabatoscorso).Co-
minciano quindi a produrre i
primi effetti pratici le perples-
sità che circolavano nei giorni
scorsi tra gli operatori di poli-
zia sulla correttezza giuridica
elaconcretaapplicabilitàdial-
cuni aspetti del decreto. Nel
frattempo, sorge un ulteriore
dubbio sulle sanzioni da com-
minareaglistranierichecirco-
lano da oltre un anno in Italia
senza aver convertito la pro-
pria patente.

Il problema del sequestro si
pone in due casi: le nuove san-
zioni penali per la guida senza
patente(chedevono"convive-
re" col fermo amministrativo
del veicolo, previsto dalla ver-
sione precedente dell’articolo
116 del Codice della strada e
non abolito dal Dl 117/07) e il
fermoamministrativodelmez-
zointrodottodaldecretoquan-
dounconducenteinstatod’eb-
brezzacausaunincidente(l’al-
col alla guida è invece un rea-
to).Leincongruenzetraproce-
dure penali e amministrative
erano state subito percepite
dal ministero dell’Interno, che
già nella circolare del 3 agosto
(di cui qui sotto completiamo
lapubblicazione)avevaindica-

tounasoluzione:arrivarealfer-
monontramiteilsequestroam-
ministrativoprevistodalCodi-
cedellastrada,matramiteilse-
questropenalepreventivopre-
visto dall’articolo 321 del Codi-
ce di procedura penale. Ma
quest’ultimanormainnanzitut-
torichiedelapresenzadiunuf-
ficiale di polizia giudiziaria,
qualifica che non sempre gli
agentidipattugliahanno;quin-
di, si rischia di allungare i tem-
pi degli interventi in attesa
dell’ufficiale. Inoltre, questi ha
solo 48 ore per trasmettere il
suo rapporto al pubblico mini-
stero, che poi potrà anche di-
sporre subito la restituzione
delveicolo,seritienenonsussi-
stanoragionipreventive(l’arti-
colo 321 le riconosce solo se c’è
rischio di reiterazione del rea-
to o di aggravamento delle sue
conseguenze); in caso contra-
rio, tutto va al giudice per le in-
dagini preliminari, che dovrà
decidere entro altre 48 ore.
Dunque, contrariamente al se-
questro amministrativo, quel-
lo penale preventivo potrebbe
essere revocato in pochi giorni
(nonacasoèsempreeffettuato
raramented’iniziativadellefor-
ze di polizia) e quindi il fermo
del veicolo non sarebbe appli-
cabile.Cosìalcunicorpidipoli-
zia hanno già chiesto agli uffici
giudiziari locali di concordare
unaprassiperevitaredilavora-
reavuoto;aMilano, inattesadi
una risposta, i vigili appliche-
rannoil sequestroamministra-
tivo, come stabilito dalla circo-
lare interna n. 14emanata ieri.

Quantoallamancataconver-
sione della patente, l’articolo
136 comma 6 del Codice della
strada la punisce con le «san-
zioni amministrative...previste
per chi guida senza essere mu-
nito della patente». Ma col Dl
117/07quellesanzionisonosta-
tesostituitedaaltrepenalieap-
parearduoapplicarle.

Angelo Busani
La pratica professionale tro-

va nella circolare 48/E dell’agen-
zia delle Entrate (si veda «Il So-
le-24Ore»diieri)molteindicazio-
ni specifiche legate alla materia
deltrustconlequaliconfrontarsi.
In particolare può essere utile
una ricognizione della ricostru-
zionechelacircolarefadell’istitu-
todel trust.

Le coordinate
Innanzitutto, secondo le Entrate,
la nuova normativa (articolo 2,
commi dal 47 al 49, del dl
262/2006, convertito in legge
286/2006) tassa l’istituzione del
vincolo di destinazione in sé (e

quindi a scatenare il prelievo ba-
sterebbe il sorgere del vincolo,
non occorre anche il contestuale
trasferimento di beni), cosicché
l’impostadidonazioneandrebbe
applicata anche al trust "autodi-
chiarato". Inoltre il trust rispon-
derebbe a un "disegno unitario"
deldisponente,finalizzatoacom-
piere una attribuzione liberale al
beneficiario,dimodoche,persta-
bilirel’aliquotad’impostadell’at-
toistitutivodelvincolo,occorre-
rebbeguardarealrapportodispo-
nente/beneficiario e non al rap-
porto disponente/trustee. La ci-

rolareprecisachenei trustistitu-
zionalmente privi di beneficia-
rio (i cosiddetti trust "di scopo":
ad esempio, un trust caritatevo-
le) «l’imposta sarà dovuta con
l’aliquota dell’8% prevista per i
vincoli di destinazione a favore
di"altri soggetti"». Inoltresispe-
iegachequandooggettoditrasfe-
rimento mediante il trust sono
quote o aziende, e il beneficiario
è un discendente, vi è esonero da
tassazione;echequandooggetto
ditrasferimentosonobeniimmo-
bili, le imposte ipotecarie e cata-
stali vannopagate sia nel passag-
gio tra disponente e trustee sia
nelpassaggiotratrusteeebenefi-
ciari,poiché, inentrambi icasi, si
tratta di effettuare formalità nei
pubblici registri.

Rilievi
Almeno un paio di considerazio-
ni critiche sorgono però sponta-
nee: visto che in passato (l’ultima
volta anche durante Telefisco
2007) si è sempre detto che non
era tassabile l’istituzione del vin-
coloinsé,quantosoloquelvinco-
locheavessecomportatotrasferi-
mento di diritti, si tratta di capire
come il pensiero ministeriale
espresso dalla circolare n. 48/E
impatti ora sugli atti istitutivi di
vincoli di destinazione in genera-
le (e cioè quelli di cui all’articolo
2645-ter del codice civile) e su
queiparticolarivincolididestina-
zione che si originano con la con-
venzione matrimoniale di fondo
patrimoniale e con l’accettazione
di eredità con beneficio di inven-
tario, da sempre pacificamente
tassaticon imposta fissa.

L’altraconsiderazioneconcer-
ne poi il caso del trust istituito
perrealizzareunaliberalità inca-
po a un beneficiario il cui nome
però non sia svelato, in quanto,
adesempio, ildisponentesiriser-
va di nominarlo in epoca poste-
rioreall’attoistitutivooppure,al-
tro esempio, il disponente ne ha
lasciato la designazione ad altri

soggetti (il trustee, il protector,
eccetera). Ebbene, in questo ca-
so non abbiamo un trust per sua
naturaprivo di beneficiari, come
è il trust di scopo (cui, come vi-
sto sopra, la circolare affibbia la
tassazione massima), ma un
trust per sua natura finalizzato a
un beneficiario che però non è
ancora individuato.

Chealiquota (e che franchigia)
applicareaquestocaso?Èuncaso
da trattare come il trust di scopo?
(equindi lacircolarenonne parla
perché è argomento da ritenere
"assorbito" nell’altro ?). La rispo-
sta non può essere che negativa:
inaltricasi incuimancanogliele-
mentiperl’applicazionedellatas-
sazione, la legge consente il rin-
vio del prelievo al momento in
cui si renderanno disponibili gli
elementi per effettuare il calcolo.
Sipensiadesempioalcasodell’at-
tosottopostoadapprovazioneod
omologazione ex articolo 27 dpr
131/1986. Ancora migliore è
l’esempio della condizione so-
spensiva: fino a quando essa non
si verifica, la tassazione non scat-
ta(articoli 19e27dpr131/1986,ap-
plicabili anche all’imposta di do-
nazione ai sensi dell’articolo 60
delDlgs346/1990).

In altri termini: non può esse-
re che un trust con beneficiari da
nominaresiatassatoconl’aliquo-
ta massima e senza franchigia
(salvo poi farsi luogo a rimborsi
–magaridopoannieanni–semu-
tanoipresuppostiperdetermina-
re aliquota e franchigia); l’inter-
pretazione più corretta è invece
quellasecondocuiil trustconbe-
neficiariodadeterminarevacon-
siderato fiscalmente sottoposto
alla condizione sospensiva di
questanomina,conlaconseguen-
zachel’atto istitutivodelvincolo
(che beninteso è da subito valido
edefficace)vienetassatoconim-
posta fissa, salvo poi applicarvi
l’imposta proporzionale nel mo-
mento in cui vi sia l'atto di nomi-
na del beneficiario.

Le circolari

Il fisco all’opera

INCONGRUENZE
Lesanzioni penali
devonoconvivere
con il fermo amministrativo
delveicolo che le norme
non hanno abolito

Laura Cavestri
MILANO

L’utilizzo sistematico della
schedaturadeiclientiafinianti-
riciclaggio per combattere
l’evasione mette i professioni-
stia rischioritorsioni.«Se lase-
gnalazione su operazioni so-
spette fa scattare un accerta-
mento di polizia tributaria, il
cliente onesto, come minimo,

cambiacommercialista. Seè un
malavitoso, le ripercussioni
possonoesserebenpeggiori».

Sintetizza così Lucia Starola,
consiglierenazionaledei ragio-
nieri e delegata per la materia,
uno dei punti più qualificante
tra le osservazioni allo schema
di decreto legislativo attuativo

dellacosiddettaIIIdirettivaan-
tiriciclaggio (2005/60/Ce). Os-
servazioni inviate ierialle com-
missioni Giustizia, Finanze, Bi-
lancio e Politiche comunitarie
della Camera e a quelle Bilan-
cio, Finanze, Affari costituzio-
nali, Giustizia e Politiche del-
l’UnionedelSenato.Eaccompa-
gnatedaunarichiestadiconvo-
cazione in audizione dello stes-
soConsiglio nazionale.

I ragionieri chiedono innan-
zituttodisopprimeregliartico-
li6,8e36cheprevedonol’utiliz-
zodiinformazionitrattedaban-
che dati di natura fiscale. La di-
rettautilizzabilitàdeidatisensi-
bili contenuti nell’anagrafe tri-
butaria, sono, per i ragionieri,
solo formalmente motivati dal
contrastoalriciclaggioesostan-
zialmente diretti alla lotta al
sommerso.Masedaunasegna-
lazione di operazione sospetta
nasceunaccertamentotributa-
rio, il cliente ha diritto ad acce-
dereagliattichehannoorigina-
to il verbale.

La perdita del cliente o la ri-
torsione, per i ragionieri, ri-

schiano di «compromettere la
sicurezza personale» del pro-
fessionista.Lacategoriaconte-
sta anche l’assimilazione di re-
visori, contabili esterni e con-
sulenti tributari ai professioni-
sti iscritti agliAlbi, isoliadave-
re organismi di controllo che
devono vigilare «nell’ambito
dell’eserciziodella funzionedi-
sciplinare».

Mairagionierichiedonoperi-
metrinettiperdelinearel’ambi-
to di applicazione della diretti-
vaalle loro funzioni. Esplicitan-
do, suggeriscono, «quando agi-
scono nell’esercizio della loro
attività professionale di reviso-
ri, contabili esterni e consulenti
tributari» (per evitare succesi-
ve interpretazioni dell’Ufficio
italiano cambi nel delineare le
eccezioni). E ancora, l’esclusio-
ne dei componenti del collegio
sindacale,delconsigliodisorve-
glianzaedelcomitatodicontrol-
lodigestione.Infine,tuttelevol-
te che la prestazione riguarda
«lacostituzione, gestione o am-
ministrazione di società, trust o
soggettigiuridicianaloghi».

Professioni e Testo unico. Interpello sull’autovettura

La deduzione «frena» il medico

LE ANALOGIE
Apparepiù corretto
rinviare l’imposizione
fino al momento
dellanomina
deibeneficiari

LE MOTIVAZIONI
I limiti agli sconti
per l’utilizzo
sono da attribuire
solo a ragioni di gettito
enon a possibili violazioni

Antiriciclaggio. Alle Camere le osservazioni sullo schema

L’uso ampio dei dati fiscali
lascia perplessi i ragionieri

ILPROBLEMA
Ladesignazione tardiva
delbeneficiario
non può però comportare
l’imposizionepiena
almomento dell’istituzione

ROMA

Riportare a 30 anni (da-
gli ipotizzati 50) i termini di
riferimento per l’equilibrio
del sistema previdenziale
nei bilanci attuariali. Tene-
re conto delle caratteristi-
che proprie di ogni singola
categoria professionale, a
cominciare da indici demo-
grafici, redditi professionali
e redditività patrimoniale
chedevonoesseretuttisvin-
colati dalla tendenza nazio-
nale. Infine, per le Casse na-
te con decreto legislativo
103/96, «è improprio parla-
resolodicontribuivoacapi-
talizzazione. Può essere an-
che a ripartizione».

Sono sei i punti – per al-
tro già anticipati in prece-
denti prese di posizione –
che l’Adepp (l’associazio-
ne che riunisce gli enti pre-
videnziali dei professioni-
sti) ha condiviso ieri matti-
na, nel corso di un incontro
straordinario tra tutti i pre-
sidenti delle Casse, indetto
dal suo presidente Mauri-

zio de Tilla, per protestare
contro lo schema di decreto
di Lavoro ed Economia, che
ridisegna i criteri dei bilanci
tecnici (si veda «Il Sole-24
Ore»del7agosto).

La formalizzazione delle
proposte però avverrà nel
prossimoincontro,convoca-
to per il 24 agosto, che verrà
poi presentata in audizione
alla Camera il prossimo 10
settembre. Le Casse hanno
una demografia propria dal-
la quale non si può prescin-
dere–haaffermatodeTilla–
echeriflette l’appealdialcu-
ne categorie o il fatto che al-
cunevannoamorire,cosìco-
mepossonoesserestruttura-
teaplateaprogrammata».

Sulla redditività patrimo-
niale, l’Adepp poi chiede
una valutazione su una me-
dia di cinque o sette anni dei
rendimenti, senza però vin-
colarli a una le proiezioni a
un tasso d’interesse basso e
comunque "agganciato" al
parametroadottatoperilde-
bitopubblico.

Previdenza. Adepp in assemblea

Casse, «proiezioni
non oltre 30 anni»

Semprepiùsevericonire-
cidivi, ma solo a parole. Da
una parte, il decreto Bianchi
(Dl 117/07) aumenta i casi in
cui scattano sanzioni più pe-
santi quando un guidatore
commette la stessa infrazione
nel giro di due anni; dall’altra,
però, non è stato ancora mes-
so in piedi un archivio nazio-
naleconsultabileintemporea-
le da tutte le forze di polizia
per individuare i recidivi. Ep-
pure già quattro anni fa, assie-
me all’entrata in vigore della
patente a punti, il Codice ave-
vadatounastrettasullerecidi-
ve: nel frattempo si è fatto po-
coper tradurla inpratica.

Il Dl 117/07 aggrava le san-
zioniper chiviene coltoper la
seconda volta in un biennio a
superaredioltre40orariilimi-
ti di velocità, guida senza pa-
tenteosotto l’effettodialcolo
droga o col cellulare in mano.
Dall’estate 2003, trattamento
analogoèprevistoperaltrein-
frazioni, come sorpasso peri-
coloso, passaggio col rosso,
mancata precedenza eccete-
ra.Mal’unicoarchiviodoveci
potrebbe esseretracciadi tut-
te le infrazioni commesse,
quello della Motorizzazione,
nonèaggiornato(passanoan-
cheanniprimachetuttelefor-
zedipoliziavicarichinoipro-
pri verbali). Inoltre, le Polizie
locali non possono consultar-
lo, per cui chi viene multato
dai vigili di un Comune non
apparirà mai recidivo ai loro
colleghidel paese limitrofo.

M.Cap.

Codice della strada. Perplessità sul Dl 117/07

Sequestri di auto e moto,
Milano non si adegua

Emanuele Pistone
L’agenzia delle Entrate

con risoluzione n. 190 del 27 lu-
glio 2007 (si veda «Il Sole-24
Ore»delgiornosuccessivo)in-
terviene su quale sia l’ambito
di applicazione delle disposi-
zioni al comma 8 dell’articolo
37-bis Dpr 600/1973, che rego-
lano l’istanza per la disapplica-
zione di norme volte contra-
starne comportamenti elusivi.
Analogaistanzapuòesserepre-
sentata per chiedere la non ap-
plicazionedinormechelimita-
nodeduzioni,detrazioni,credi-
ti d’imposta o altre posizioni
soggettivealtrimentiammesse
nell’ordinamento tributario.

Nel caso della risoluzione
un lavoratore autonomo (per
la precisione un medico) ha
chiesto di poter disapplicare il
disposto dell’articolo 164 del
Tuir, che prevede una dedu-
zione limitata al 25% delle spe-
se per uso dell’autovettura
nell’esercizio dell’attività la-
vorativa.

Ilmedicoha spiegato(docu-
mentando le proprie afferma-
zioni) che l’utilizzo dell’auto-
vettura per esigenze stretta-
mente connesse alla propria
attività lavorativa evidenzia-
va un rapporto tra chilometri
effettuati a tale scopo rispetto
a quelli complessivamente
percorsidigran lungasuperio-
re al 25 per cento.

L’agenzia delle Entrate ha
tuttavia precisato che le di-
sposizioni contemplate nel
comma 8 dell’articolo 37-bis
sono state scritte per intro-
durre nell’ordinamento tribu-
tario un principio di civiltà
giuridica e di pari opportuni-

tà tra fisco e contribuenti. Di
conseguenza, le disposizioni
in questione sono applicabili
alla sola ipotesi di norme anti
elusive e non di quelle che ten-
dono a contrastare l’evasione
d’imposta. E, sempre secon-
do il parere dell’Agenzia, le di-
sposizioni limitative della de-
duzione dei costi auto sono
norme riconducibili alla vo-
lontà del legislatore di evita-
re un evasivo utilizzo privati-
stico del bene e quindi non
posso formare oggetto di
istanza disapplicativa.

Al riguardo sipossono muo-
vere alcune considerazioni in
parte critiche. Innanzitutto le
disposizioni in questione non
appaiono scritte né per ridur-
re evasione né per limitare fe-
nomeni di elusione, ma dipen-
dono molto banalmente da ra-
gioni di gettito.

Se l’obiettivo – come ritiene
l’agenzia –era quello di limita-
re evasivi utilizzi privatistici
dell’autovettura appare quan-
to mai stridente che le percen-
tuali vengano modificate in
continuazioneecon effettore-
troattivo.

Inoltre la norma contenen-
te la presentazione dell’istan-
zaanche perchiedere ladisap-
plicazione di disposizioni che
tendono a limitare anche le
semplici deduzioni. Ed è fuor
da ogni dubbio che l’articolo
164 limita la deduzione di talu-
ni costi: quellidelle autovettu-
re. Semmai il problema non è
giuridico bensì documentale
e cioè quale documentazione
debba produrre il contribuen-
teperdimostrare l’uso dell’au-
tovettura in misura superiore
rispetto a quanto forfetaria-
mentestabilito dal legislatore.

CONTROLLI
Lacategoria chiede anche
che la vigilanza esclusiva
sul rispetto delle norme
sia riservata alla Giustizia
eagli Ordini

Il«no»altestsull’alcol
farischiarelapatente
Concludiamolapubblicazione
dellacircolaredelministero
dell’Interno,dipartimento
Pubblicasicurezza,del3agosto
2007aventeperoggetto:
«Decretolegge3agosto2007
recantemodifichealCodicedella
strada.Primedisposizioni
operativepergarantirne
l’immediataapplicazione».

6.2. Sequestro del veicolo con-
dotto da persona in stato di eb-
brezzaosottol’effettodistupefa-
centi. La nuova formulazione
dell’articolo 186 comma 2
non ha riprodotto le disposi-
zioni già contenute nell’ulti-
ma parte dello stesso comma
abrogatodell’articolo 186,Co-
dice della strada, che consen-
tivano agli organi di polizia
procedenti di far recuperare
il veicolo condotto dalla per-
sona instato diebbrezzaalco-
lica quando non era possibile
affidare lo stesso ad altra per-
sona idonea a condurlo.
La diversaprevisione norma-
tiva, tuttavia, in funzione de-
gli obblighi generali attribui-
ti alla Polizia giudiziaria e al-
lo scopo di evitare che il rea-
to di guida in stato di ebbrez-
za sia portato a ulteriori con-
seguenze, consente agli uffi-
ciali di polizia giudiziaria che
lo hanno accertato, quando a
bordo dello stesso non c’è al-
tra persona che può prender-
lo in consegna e condurlo le-
gittimamente e quando non
sia possibile provvedere di-
versamente, di disporre il se-
questro preventivo il veicolo
aisensi dell’articolo 321, Codi-
ce di procedura penale.
Inanalogia a quanto sopra os-
servato per l’articolo 186, Co-
dice della strada, è possibile
prevedere che il veicolo con-
dotto dapersona sotto l’effet-
to di stupefacenti e in assen-
za di altro conducente ido-
neo, sia fatto sequestrare ai
sensi dell’articolo 321, Codice
di procedura penale, ove non
sia possibile provvedere di-
versamente.

6.3. Depenalizzazione del reato
di rifiuto di sottoporsi ai controlli

alcolemicoodiusodistupefacen-
ti. Le disposizioni dell’artico-
lo 5,commi 1, lettterac) e2 let-
tera d) depenalizzano il reato
di rifiuto di sottoporsi all’ac-
certamento finalizzato alla
verifica dell’eventuale stato
di ebbrezza o di alterazione
psico-fisica derivantedall’as-
sunzione di stupefacenti.
Conformemente ai principi
ispiratori di analoghi inter-
venti, la depenalizzazione di
cui agli articoli 186, comma 7
e 187, comma 8, costruisce un
sistemaamministrativo dota-
to di reale efficacia dissuasi-
va, valorizzando, a tal fine, lo
strumento delle sanzioni ac-
cessorie e conferendo alla
sanzione amministrativa pe-
cuniaria una valenza adegua-
ta alla gravita dell’illecito.
Perciò, accanto alla sanzio-
ne pecuniaria, si è prevista
l’applicazione della sospen-
sione della patente e del fer-
mo amministrativo del veico-
lo che, tuttavia, può essere di-
sposto solo se il veicolo non
appartiene a persona estra-
nea all’illecito.
Gli illeciti amministrativi di
cui trattasi, peraltro, posso-
no concorrere, ove la sinto-
matologia consenta una valu-
tazione adeguata dello stato
di alterazione psico-fisica,
con i reati di guida in stato di
ebbrezza o di alterazione sot-
to l’effetto di stupefacenti,
soprattutto quando lo stato
di alterazione è così eviden-
te da essere accertato anche
senza l’ausilio di strumenti o
accertamenti sanitari.

6.4. Modifiche al regime sanzio-
natorio dell’articolo 187, Codice
della strada. Come l’articolo
186, Codice della strada, an-
che l’articolo 187, Codice del-
la strada, è stato oggetto di un
significativo inasprimento
delle sanzioni penali previste
per chi è sorpreso alla guida
diun veicolo instatodialtera-
zionedopo avere assuntostu-
pefacenti.
Valgono le stesse considera-
zioni svolte a proposito della
modifica dell’articolo 186 an-

che per quanto riguarda la
previsione della sanzione ac-
cessoria del fermo ammini-
strativo del veicolo conse-
guente all’accertamento del
reato in occasione di un inci-
dente stradale.

6.5. Ritiro cautelare della pa-
tente in attesa dell’esito degli
accertamenti sanitari. L’accer-
tamento dello stato di altera-
zione conseguente all’assun-
zione di sostanzestupefacen-
ti richiede necessariamente
l’effettuazione di esami di la-
boratorio, spesso molto com-
plessi, i cui tempi non sono
semprecompatibilicon le esi-
genzedi accertamento dei re-
ati correlati alla conduzione
di veicoli instato di alterazio-
ne. In tali circostanze, quan-
do l’esito degli accertamenti
sanitari effettuati sul condu-
cente non è immediatamen-
te disponibile, allo scopo di
evitare che una persona in
evidente stato di alterazione
psico-fisica possa continua-
re a condurre veicoli, crean-
do grave pregiudizio per la si-
curezza stradale, si è previ-
sto che gli organi di polizia
stradale che hanno accompa-
gnato il conducente presso
una struttura sanitaria per ef-
fettuare gli esami necessari
all’accertamento dello stato
di alterazione, possano di-
sporre il ritiro della patente
di guida del conducente fino
all’esito degli accertamenti e
comunque per non più di 10
giorni. La misura cautelare
del ritiro, per la cui procedu-
ra di applicazione si rinvia
all’articolo 216, Codice della
strada, può essere disposta
solo quando lo stato di altera-
zione è manifestamente evi-
dente per la presenza di do-
cumentati sintomi e per l’esi-
to positivo di precedenti ac-
certamenti qualitativi di
screening.
Lastessaproceduraèapplica-
bile anche in caso di ebbrezza
alcolica su persone coinvolte
in incidenti stradali e ricove-
rati in strutture ospedaliere
quandononè possibile accer-
tare lo stato di ebbrezza con
l’ausilio di etilometri ma ène-
cessario il ricorso ad esami di
l’aboratorio sucampioni di li-
quidibiologiciprelevati inoc-
casione del ricovero.

2 - Fine

Patrimoni. Le indicazioni della circolare 48/E diffusa l’altro ieri dall’agenzia delle Entrate

Sui trust tassazione in anticipo
Il prelievo scatta senza attendere il trasferimento dei beni

TRUST AUTODICHIARATO

Imposta
di donazione

Aliquota e franchigia
dipendono dal rapporto tra
disponente e beneficiario

Aliquota 8%
senza franchigia

Imposta ipotecaria
e catastale
sia nel passaggio tra
disponente e trustee
sia nel passaggio
da trustee e beneficario

Imposta ipotecaria = 2%

Imposta catastale = 1%

Esente se i beneficiari
sono i discendenti
del disponente

L’imposta di donazione
si applica al momento
di nomina del beneficiario

Imposta
di donazione

Imposta fissa
di registro

Aliquota e franchigia
dipendono dal rapporto tra
disponente e beneficiario

TASSAZIONE ALIQUOTA

TRUST DI SCOPO

TRUST IMMOBILIARE

TRUST COMPORTANTE IL TRASFERIMENTO
DI AZIENDE E PARTECIPAZIONI

TRUST CON BENEFICIARI DICHIARATI

TRUST CON BENEFICIARI NON DETERMINATI*

* I casi riportati in tabella sono desunti dalla circolare 48/E del 2007
dell’agenzia delle Entrate, tranne l’ultimo che è da attribuire all’autore
dell’articolo accanto

Imposta
di donazione

Come scatta la tassazione del trust


